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La tua missione, Gesù, comincia

a partire dalle periferie della storia,

da quella Galilea che ne ha viste di tutti i colori:

terra di passaggio e di scontri,

terra di migrazioni e di mescolanze.

Proprio lì, in una regione tormentata

tu prendi la parola per annunciare

una stagione nuova

di consolazione e di speranza.

Porti un Vangelo, una buona notizia,

a tutti quelli che vivono

nello sconforto e nello smarrimento,

sotto una pesante cappa di oppressione,

umiliati, asserviti e privi di futuro.

Non ti limiti a regalare delle parole,

ma strappi al potere del male,

alla malattia, a situazioni dolorose, al peccato.

Chiedi, però, la disponibilità

ad accogliere un progetto nuovo, il regno di Dio,

e a convogliare verso la sua realizzazione

tutte le proprie energie

di mente, di cuore, di volontà.

Attraverso di te, infatti, Dio si rende presente

e agisce per liberare e salvare.

Chi non si accontenta del presente,

chi continua a credere nelle promesse

pervenute attraverso i profeti,

chi confida in Colui che fin dall’inizio

ha preso a cuore la sorte dei miseri,

può affidarti la propria esistenza,

sicuro di averla riposta in buone mani.

Le tue mani, Gesù, infatti, sono colme

di compassione e di misericordia.

(Roberto Laurita)
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Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.



Incontro a tutti

La missione di Gesù inizia in un luogo di passaggio, multietnico e multireligioso. Ciò che ha da dire e da fare è per tutti gli esseri umani che comprendono la sua lingua. 

Predica nelle sinagoghe perché il suo messaggio è religioso e ancorato alla tradizione biblica ebraica. Ma a differenza di rabbini e santoni dell’epoca non sta fermo ad attendere i discepoli, che arriverebbero grazie al passaparola sulle sue doti oratorie e taumaturgiche. Sceglie di percorrere le strade della Galilea e visitarne ogni villaggio, più interessato a offrire a tutti l’opportunità di incontrare il suo messaggio di liberazione e di gioia. 

Anche la scelta dei suoi collaboratori è aperta e fiduciosa. Nessuna selezione, nessun requisito previo. I primi sono semplici pescatori, disponibili però a lasciare affari e legami («la barca e il padre») per seguire quell’uomo che sapeva illuminare le loro notti. 

La liturgia di oggi ci incoraggia nella testimonianza cristiana in una società che pare lontana dai suoi valori. A noi tocca, come dice Isaia, «moltiplicare la gioia e aumentare la letizia», dicendo che la ricetta di Dio per l’umanità è sempre valida: fede, speranza e carità sono più forti del male. Purché siamo i primi a crederci, come esorta San Paolo, «uniti nel pensiero e nel sentire». E i primi a muoverci andando incontro ai bisogni altrui.
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Una piccola storia per l’anima

La porta
C'è un quadro famoso che rappresenta Gesù in un giardino buio. Con la mano sinistra alza una lam​pada che illumina la scena, con la destra bussa ad una porta pesante e robusta.

Quando il quadro fu presentato per la prima vol​ta ad una mostra, un visitatore fece notare al pittore un particolare curioso.

«Nel suo quadro c'è un errore. La porta è senza maniglia».

«Non è un errore» rispose il pittore. «Quella è la porta del cuore umano. Si apre solo dall'interno».

L'aeroporto di una città dell’Estremo Oriente ven​ne investito da un furioso temporale. I passeggeri attraversarono di corsa la pista per salire su un DC3 pronto al decollo per un volo interno.
Un missionario, bagnato fradicio, riuscì a trova​re un posto comodo accanto a un finestrino. Una gra​ziosa hostess aiutava gli altri passeggeri a sistemarsi.

Il decollo era prossimo e un uomo dell'equipag​gio chiuse il pesante portello dell'aereo.

Improvvisamente si vide un uomo che correva ver​so l'aereo, riparandosi come poteva, con un imper​meabile. Il ritardatario bussò energicamente alla porta dell'aereo, chiedendo di entrare. L'hostess gli spie​gò a segni che era troppo tardi. L'uomo raddoppiò i colpi contro lo sportello dell'aereo. L'hostess cer​cò di convincerlo a desistere. «Non si può… È tar​di... Dobbiamo partire», cercava di farsi capire a se​gni dall'oblò.

Niente da fare: l'uomo insisteva e chiedeva di en​trare. Alla fine, l'hostess cedette e aprì lo sportello. Tese la mano e aiutò il passeggero ritardatario a issarsi nell'interno.

E rimase a bocca aperta. Quell'uomo era il pilo​ta dell'aereo.
Attento! Non lasciare a terra il pilota della tua vita.

Bruno Ferrero, C'è qualcuno lassù

La tua luce

Ho bisogno della tua luce, Signore.

Luce che è gioia

per ogni nuovo giorno che si apre davanti a me.

Luce che è vita

per ogni terra incolta e abbandonata,

per ogni fiore che attende il suo sbocciare,

per ogni germoglio che s’innalza verso il cielo.

Luce che è occasione

per vedere ostacoli e prospettive,

per esplorare nuovi spazi,

per meravigliarsi di ciò che ci è donato.

Luce che è chiarezza

nel comprendere la vita e i suoi dettagli,

i pensieri e i sentimenti, gli altri e se stessi.

Luce che è la certezza

di un domani in una sconfitta,

di un sollievo nella malattia,

di una speranza nella notte buia,

di una risurrezione nella croce.

Luce che è un nonnulla, un’inezia,

confrontata alla Luce che splende e ci attende

nel giorno infinito della tua eternità.
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Preghiera per il Sinodo 2/6 


Sia il Sinodo della tua Chiesa di Como un impegno che coinvolga tutti i battezzati, membri del popolo di Dio, chiamati a trasmettere oggi la gioia di essere discepoli di Cristo, volto della misericordia del Padre. Ascolta, Signore, la preghiera del tuo popolo.



























